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Dal 23 al 29 marzo 2015 

Buona lettura e buon divertimento a tutti! 

 
 
 
TINA REBER, Una stella nel mio cielo, Nord  

Quando Ryan Chistensen - uno degli attori più famosi del 
mondo - si era rifugiato nel suo pub per sfuggire a un 
gruppo di ragazzine scatenate, Taryn Mitchell non 
immaginava certo che, quel giorno, la sua vita sarebbe 
cambiata per sempre. Invece, otto mesi dopo, Taryn si 
sveglia in un hotel di Hollywood con Ryan al suo fianco e un 
meraviglioso anello di diamanti al dito. Sarebbe tutto 
perfetto, se non fosse che le foto di Ryan che le fa la 
proposta di matrimonio sono già finite sulle prime pagine di 
tutti i giornali, scatenando un tornado di proteste sia da 
parte degli studios, secondo cui la popolarità della loro stella 
adesso è a rischio, sia da parte delle fan, che si vedono 
portare via il loro sogno d'amore. Coi paparazzi sempre in 
agguato, e una ex fidanzata folle di gelosia e determinata a 
rovinare il loro rapporto, Taryn e Ryan dovranno mettercela 
tutta per non lasciarsi separare dai pettegolezzi e dagli 
scandali... 

 
 
 
MAURIZIO DE GIOVANNI, Il resto della settimana, Riz zoli  
 
 
 

Città di Arzignano 

ROSA 



Il bar di Peppe è un minuscolo porto di mare nel ventre di 
Napoli. Uno di quei bar accoglienti e familiari, sempre uguali 
a se stessi, dove sfogliatelle e caffè sono una scusa per 
chiacchierare, sfogarsi, litigare e fare pace. Inferno o 
paradiso, dipende dal momento. Ma più di ogni altra cosa è 
il luogo ideale dove prepararsi all'Evento, quello che la 
domenica pomeriggio mette tutti d'accordo intorno a 
un'unica incontrollata passione. Alla cassa del bar c'è 
Deborah - rigorosamente con l'acca, ostentata come un 
titolo nobiliare che parla al cellulare sempre incastrato tra 
spalla e testa, mentre Ciccillo, il tuttofare di origine asiatica, 
è ovunque perché non si ferma mai. A uno dei tavolini siede 
invece il Professore, attento osservatore dei sentimenti 
umani, che a un passo dalla pensione ha deciso di scrivere 
un libro facile facile, che sappia parlare a tutti. Già, ma 
quale argomento può raggiungere il cuore e l'anima della 
gente? La risposta è sotto i suoi occhi, nella trepida attesa 
dell'Evento. Il resto della settimana è un vero romanzo 
sudamericano: è gioia e nostalgia, è la poesia di un sogno, 

è la celebrazione di un gioco. È un diario dell'emozione che uomini e donne vivono giorno 
dopo giorno, e che calamita ricordi, ossessioni e amori. È come il caffè napoletano, una 
sintesi perfetta di gusto ed energia: ti colpisce forte e ti dà il coraggio per affrontare le 
avversità della vita, fuori dal bar. 

 
 
 
ANNA KATHARINE GREEN, Il caso Leavenworth, Elliot  
 

Everett Raymond è un giovane avvocato in uno studio 
legale di New York che rappresenta il ricco magnate Horatio 
Leavenworth. Quando l’uomo viene ritrovato morto per una 
ferita d’arma da fuoco nella sua biblioteca, Raymond viene 
incaricato di assistere le sue due affascinanti nipoti durante 
l’inchiesta. Escluso il suicidio e accertato che nessun 
estraneo sembra essere entrato in casa nella notte 
dell’incidente, i sospetti ricadono inevitabilmente sugli 
abitanti della mansion, ovvero i domestici, il segretario 
personale della vittima e, naturalmente, le due bellissime 
nipoti Mary ed Eleanore. Svolge le indagini il detective 
Ebenezer Gryce, implacabile e arguto poliziotto a cui 
Raymond decide di affiancarsi per poter aiutare Eleanore, 
apparsa subito come la maggiore indiziata a causa del suo 
comportamento ambiguo. Tra depistaggi, colpi di scena e 
romantiche parentesi, Il caso Leavenworth si rivela un 
magistrale esempio di giallo investigativo, divenuto nel 
tempo un modello di ispirazione per molti degli autori a 
venire. 

 

GIALLO 



 
SARA TESSA, Se fossi qui con me questa sera, Newton  Compton  

Dopo un viaggio durato mesi in giro per gli Stati Uniti, per 
dimenticare un amore finito male, Bea è tornata a Thousand 
Oaks, in California, decisa a riprendere in mano la sua vita e 
a ripartire camminando sulle proprie gambe. Altro giro di 
boa, come direbbe lei. Ormai ha le idee chiare: l'amore ha 
un effetto distruttivo, il solo pensiero di venire abbandonata 
ancora la terrorizza. L'unica soluzione possibile è evitare ogni 
tipo di legame. I secondi appuntamenti sono banditi dalla 
nuova vita. Ma l'incontro inatteso con Nathan scombina le 
sue carte... Nathan è un chitarrista introverso, leader di una 
band in ascesa nell'olimpo del rock. Quella che nasce tra loro 
è all'inizio solo una timida amicizia. A Bea piace Nathan, ma 
è diffidente, dubbiosa, e decisa per una volta a non cedere 
alla tentazione. Ma anche lui è determinato: ad averla. 
Paura, desiderio di fuga, timore di essere lasciata e bisogno 
incontrollato della presenza di chi ama: con tutto questo 
deve fare i conti Bea... È possibile vincere se stessi e 
imparare ad amare senza soffrire?" 

 

 
 
PAOLO CREPET, Il caso della donna che smise di mang iare, Einaudi 
 

La vita di Fausta è contenuta in una fila di quaderni neri. Lei 
l'ha annotata per anni e l'ha riscritta per il suo analista. Ha 
provato a correggerla, proprio come medici, insegnanti e 
ciarlatani hanno sempre fatto con il suo corpo anoressico, 
alla ricerca di ciò che era sbagliato, della "patologia". Ma a 
essere patologico è l'ambiente in cui questa donna è 
cresciuta. Tra un padre succube e una madre apatica, 
all'ombra di una nonna dispotica della quale porta il nome 
come fosse un marchio, Fausta ha scelto di annullare il suo 
corpo, e solo nella scrittura trova una salvezza. Un caso di 
anoressia che diventa un romanzo familiare, in cui Fausta 
racconta la lotta per essere sé stessa, per riscattarsi 
dall'istinto di autodistruzione impresso nel sangue come una 
condanna. Il suo diario è la storia di tutti noi, sedotti dalla 
sofferenza e spaventati dalla libertà di essere quel che 
siamo, dall'imperfezione dei sentimenti, dalla nostra fame 
d'amore. 

 

 
ALESSANDRO MARI, L’anonima fine di radice quadrata,  Bompiani  

ROSA 



"Sei una radice quadrata senza il numero dentro." Sofia, 
sedici anni, studentessa svagata e blogger pungente, si 
sente rivolgere questo insulto ma non lo capisce. Abituata 
ad avere l'ultima parola, decide che Radice Quadrata sarà il 
soprannome del compagno che l'ha insultata. Lui è quello 
che non ride, quello che vive in un mondo di silenzi e 
taccuini chiusi con l'elastico. Prima solo curiosa, poi 
travolta da una vera ossessione, Sofia comincia a pedinare 
Radice Quadrata dopo la scuola, in mezzo a casermoni 
grigi, sotto la pioggia che batte impietosa la città. E tra 
corse in bici e appostamenti finisce per imparare più cose 
di sé che del ragazzo senza nome. Intanto un professore 
entusiasta chiede alla classe di scrivere dei racconti 
edificanti alla maniera di "Cuore", storie di nuovi e giovani 
eroi. Intanto ci sono feste e piccoli amori che subito si 
sciolgono in disamori. Intanto non smette di piovere, e 
l'acqua gonfia ogni cosa. Ci vorrà una tragedia che 
coinvolge l'intera scuola perché Sofia riesca a scalfire il 

mistero di Radice Quadrata, vedendosi rovinare addosso il segreto doloroso e vivo di un 
ragazzo che ha paura di tante cose, ma non di quello che prova. 
 

 
 
MARCO PEANO, L’invenzione della madre, Minimum Fax 
 

Questa è una storia d'amore. Si tratta dell'amore più antico 
e più forte, forse il più puro che esista in natura: quello che 
unisce una madre e un figlio. Lei è malata, ha poco tempo, 
e lui, Mattia - sapendo che non potrà salvarla, eppure 
ostinandosi contro tutto e tutti - dà il via a un'avventura 
privatissima e universale: non sprecare nemmeno un 
istante. Ma in una situazione simile non è facile superare gli 
ostacoli della quotidianità. La provincia in cui Mattia abita, il 
lavoro in videoteca che manda avanti senza troppa 
convinzione, il rapporto con la fidanzata e con il padre: ogni 
aspetto della sua vita per nulla eccezionale è ridisegnato 
dal tempo immobile della malattia. Un rifugio sicuro 
sembrano essere i ricordi: provare a riavvolgere come in un 
film la memoria di ciò che è stato diventa un esercizio che 
gli permette di sopportare il presente. Ma è davvero 
possibile sfuggire a se stessi? In questo viaggio dove tutto 
è scandalosamente fuori posto, è sempre il rapporto con la 
madre a far immergere Mattia nella dimensione più segreta 

e preziosa in cui sente di essere mai stato. Raccontando di questo 'everyman', arco Peano 
ridà senso all'aspetto più inaccettabile dell'esperienza umana: imparare a dire addio a ciò che 
amiamo. 
 

 
JOHN BOYNE, La casa dei fantasmi, Rizzoli  

THRILLER 



"Se mio padre è morto la colpa è di Charles Dickens." La 
vita cambia all'improvviso nell'arco di una settimana per 
Eliza Caine, giovane donna beneducata ma di carattere, 
amante dei buoni libri e di famiglia modesta ma 
rispettabile. Un'infreddatura le porta via il padre che, a 
dispetto di una brutta tosse, ha voluto ad ogni costo 
assistere a una lettura pubblica del grande scrittore 
inglese in una sera di pioggia londinese. Disperata per la 
morte del genitore, Eliza risponde d'impulso a un annuncio 
misterioso che la conduce nel Norfolk, a Gaudlin Hall, dove 
diventa l'istitutrice di Isabella ed Eustace, due bambini 
deliziosi ma elusivi. Nella grande casa sembra che non ci 
siano adulti, i genitori dei piccoli Westerley sono di fatto 
assenti in seguito al terribile epilogo di una storia di abusi, 
ossessioni e gelosie. Ma contrariamente a quel che 
sembra, nei grandi ambienti della villa non è il silenzio a 
regnare: in quelle stanze vuote spadroneggia un'entità 
feroce e spietata, decisa a imporsi sulla donna per 
impedirle di occuparsi dei bambini. 

 

 
 
GIULIO ANGIONI, Sulla faccia della terra, Feltrinel li  

Una notte di luglio del 1258, Mannai Murenu, giovane 
garzone di vinaio, si ritrova morto e sepolto nella presa e 
distruzione della città di Santa Gia da parte dei pisani. 
Settant'anni dopo invece racconta di come si salva e poi 
con altri si rifugia in un'isoletta dello Stagno di Cagliari, già 
lebbrosario e adesso sgombra, dopo che i lebbrosi sono 
stati catapultati a infettare la città assediata. Inizia così la 
narrazione delle molte avventure di un gruppo di rifugiati 
nell'Isola Nostra: oltre a Mannai, due sediari, Paulinu servo 
allo scriptorium di un convento, Vera donzella nobile, Akì 
schiava persiana, il vecchio ebreo Baruch, tre soldati 
tedeschi di ventura, Tidoreddu pescatore dello Stagno, il 
cane Dolceacqua, poi il fabbro bizantino Teraponto e altri 
fino a oltre un centinaio. Nei guai della guerra si fingono 
lebbrosi, così protetti dal terrore del contagio. Inventano 
una vita di espedienti, protagonisti lo Stagno e la voglia di 
viverci liberi, in una grande avventura collettiva. 

 

 
 
JULIAN BARNES, Metroland, Einaudi   

STORICO 

STORICO 



Al professore che lo interroga, Christopher Lloyd ama 
rispondere "J'habite Metroland", adoperando il nome di 
una fermata della storica Metropolitan Line di Londra, 
"meglio di Eastwick, più esotico di Middlesex", per indicare 
la sonnacchiosa periferia urbana in cui vive. "Uno abitava 
in quella zona perché da li era facile andarsene", osserva 
Chris, che ad andarsene, insieme all'inseparabile amico 
Toni Barbarowski, come lui sedicenne, come lui francofilo 
e arrabbiato, come lui appassionato di arte e ragazze, si 
prepara con metodo. Nel frattempo i due aspiranti 
flâneurs, fedeli ai dettami dei loro numi tutelari Baudelaire, 
Gautier e Nerval, cercano modi casalinghi per "épater la 
bourgeoisie": condurre arditi esperimenti sensoriali alla 
National Gallery, occhieggiare le donne attraverso un 
binocolo, elaborare pretenziose teorie esistenziali, farsi 
gioco di chiunque capiti a tiro, "gli scemi, i capiclasse, gli 
insegnanti, i genitori, mio fratello e mia sorella, la Terza 
divisione nord, Molière, Dio, la borghesia e l'uomo della 
strada", e attendere che cominci la Vita Vera. Chris se la 

va a cercare, qualche anno più tardi, a Parigi, con un inutile progetto accademico postlaurea 
ma, risucchiato nel vortice di Lawrence Durrell e i caffè sui boulevards, il cinema di Bresson e 
le lenzuola del suo primo amore Annick, quando la Vita Vera gli corre incontro non la 
riconosce... 
 

Le altre novità che da sabato 21 marzo troverete in Biblioteca: 
 
PROMOZIONE DELLA LETTURA 
B. SIDOTI – A. ZEMOGLIO, Lettori in gioco. Manifesto per un movimento di genitori e 
promotori della lettura, Sonda 
 
PSICOLOGIA 
R. D’AMICO, Le amicizie erotiche. Cosa sono, come viverle e come difendersi, Franco 
Angeli 
 
RELIGIONE E SPIRITUALITÀ 
R. NAIRN, La mente adamantina. Psicologia della meditazione, Ubaldini 
 
SCIENZE SOCIALI 
R. NARDO, Il mio primo dizionario degli Anni ’80, Becco Giallo 
Z. BAUMAN – C. BORDONI, Stato di crisi, Einaudi  
B. OLIVI – R. SANTANIELLO, Storia dell’integrazione europea. Dalla guerra fredda ai 
giorni nostri, Il mulino 
R. VACCA, Come imparare una cosa al giorno e non invecchiare mai, Mondadori 
M. MOLINARI, Il Califfato del terrore. Perché lo stato islamico minaccia l’Occidente, 
Rizzoli 
 
ECONOMIA 
Digital Marketing turistico e strategie di revenue management per il settore ricettivo, 
Lswr 
 
PROBLEMATICHE SOCIALI 
A. ARDITURO, Lo Stato non ha vinto. La Camorra oltre i Casalesi, Laterza 



 
SCIENZE 
M. DELMASTRO, Particelle familiari. Le avventure della fisica e del bosone di Higgs, con 
Pulce al seguito, Laterza 
 
MEDICINA E SALUTE 
L. STECCO, Manipolazione fasciale per le disfunzioni interne. Parte pratica, Piccin 
J. SILVERTOWN, Mille anni o un giorno appena. I segreti della durata della vita, Bollati 
Boringhieri 
S. e C. ANANDA, Amore e Tantra. Un percorso pratico per la felicità di coppia, Sperling & 
Kupfer 
T. CAMPBELL, Il Piano Campbell. Come perdere peso e far regredire le malattie 
secondo le indicazioni di The China Study, Sperling & Kupfer 
 
DESIGN 
L. PATITUCCI, Sensi di polpa. Design erotico e persistenza nella memoria, Malcor D’ 
 
ARTE 
B. D’AMORE, Arte e matematica, Dedalo 
 
ESCURSIONI E SPORT 
Le leggende dell’alpinismo: W di Walter, dvd, La Gazzetta dello Sport 
Le leggende dell’alpinismo: Messner, dvd, La Gazzetta dello Sport 
Le leggende dell’alpinismo: Cerro Torre, dvd, La Gazzetta dello Sport 
 
LETTERATURA 
G. BEDESCHI, Centomila gavette di ghiaccio, Mursia 
 
TURISMO E VIAGGI 
Nuova Zelanda, Edt 
 
STORIA 
A. DI BELLA, Je suis Paris. Se Parigi potesse parlare, Mondadori 
 
ALTRA NARRATIVA 
M. DI TILLO, Destini di sangue, Arkadia 
 
NARRATIVA PER GIOVANI ADULTI 
H. BLACK, Doll Bones. La bambola di ossa, Mondadori 
 

 
 

La ricetta della settimana 
 



 

TARTUFI AL CIOCCOLATO BIANCO E COCCO 
 
Ingredienti: 300g cioccolato bianco, 80g farina di 
cocco, 80ml panna fresca, 3 cucchiai Grand Marnier, 2 
cucchiai di burro, zucchero a velo. 
 
 
Scaldate il cioccolato insieme alla panna a 
bagnomaria, finchè il cioccolato sarà sciolto e il 
composto liscio e lucido. Togliere la pentola dal fuoco 
e unire il burro e il liquore. Versare tutto in una ciotola 
e coprire con la pellicola trasparente. Riporre in 
frigorifero per un paio d’ore. Riprendere il composto e 
formare delle palline con l’aiuto di un cucchiaio fino a 
esaurimento, rimettere tutto in frigo per un’altra 
mezz’ora. Alla fine riprendere le palline e passarle tutte 
sul cocco grattugiato, quindi spolverarle con il 
zucchero a velo e servire. 
 
Le ricette e le immagini sono tratte da: www.dolciagogo.it 

 
 
 

Per conoscere la programmazione del Carlie Chaplin Cinemas di Arzignano collegati a 
http://charliechaplincinemas.blogspot.com/  

  

  

Biblioteca Civica “Giulio Bedeschi”  

Vicolo Marconi, 6 – Arzignano 

Tel. 0444 673833, Fax. 0444 450377 

E-mail: biblioteca@comune.arzignano.vi.it 

ig@comune.arzignano.vi.it 

 

Per consultare il catalogo della Biblioteca:  http://opac.zetesisnet.it/zetesis/ 
 

Se non vuoi più ricevere le nostre news clicca qui sotto e invia il messaggio scrivendo nell’oggetto e nel 
testo: unsubscribe a ig@comune.arzignano.vi.it 


